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UDINE.L’assessoreregionaleRober-
toMolinarobocciaalcunigrandieventi
culturali del Friuli Venezia Giulia, co-
me il Mittelfest: «Vanno ripensati – ha
detto–ancheallalucedell’effettivorap-
portofra domandadelpubblico eoffer-
ta culturale».
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Molinaro: da ripensare
Mittelfest e grandi eventi
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L’assessore regionale alla presentazione a Udine dello studio su mostre, arte e teatro. «Il sistema culturale va riformato»

Molinaro: «Basta cattedrali d’argilla
e anche il Mittelfest è da ripensare»

FESTIVAL

A sinistra,
l’assessore
regionale
alla cultura
Roberto
Molinaro;
a destra,
Melchior,
lo stesso
Molinaro,
Compagno,
Pascolini,
Cossi e
Strassoldo
(Foto
Anteprima)
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L’assessore regionale alla cultura
Molinaro ieri all’Università di Udine ha

detto che ci sono troppe cattedrali con
le fondamenta d’argilla e con un futuro

incerto: «Mittelfest non deve diventarlo»

di NICOLA COSSAR

UDINE. «La nostra regione è sicuramente capace di numerose e
diversificateofferte culturali, molte dellequali a livellodieccellen-
za,malacrisieconomicaha messospietatamenteinluceanchecose
che non vanno: ci sono troppe cattedrali dai piedi d’argilla. Noi ora
dobbiamo evitare che il Mittelfest possa diventarlo».

È la linea che l’assessore re-
gionale alla cultura Roberto
Molinaro ha espresso, con toni
sereni ma decisi, ieri all’Uni-
versità di Udine intervenendo
alla presentazione dell’indagi-
nesociologicasulpubblicodel-
l’arte condotta da un team del-
l’ateneo friulano – coordinato
da Raimondo Strassoldo – in
collaborazione con altre istitu-
zioni accademiche del Nor-
dest, oltre che con la Regione.
SicuramenteMolinarohatrova-
tolaplateamiglioreepiùatten-
ta per ragionare assieme a do-
centi,ricercatoriestudentisul-
lostatodell’arteesugliorizzon-
ti strategici della politica, so-
prattutto alla luce dei dati di
Culturalplanningepubblicodel-
l’arte – L’offerta incontra la do-
manda?, volume edito da Arac-
ne. Una pubblicazione apripi-
staalivelloitaliano,unveroma-
nualechesiproponediaiutare
gli amministratori a gestire an-
coramegliolepolitichecultura-

li, come hanno ribadito il Ma-
gnifico Rettore Cristiana Com-
pagno e il direttore del diparti-
mento di Economia, società e
territorio Mauro Pascolini. E
daquesto«manualed’eccellen-
za, un contributo della ricerca
in un settore dove ben poco è
stato fatto sul piano scientifi-
co»,è partito Molinaro. Richia-
mando i tre cardini della ricer-
ca (arte contemporanea, teatro
e festival culturali), l’assessore
ha sottolineato come vada rie-
quilibrato il rapporto tra do-
manda e offerta e come bisogni
ragionare di politica culturale
intempidicrisi:«Lacontingen-
zanegativaha messoin lucedi-
versi elementi di crisi e la ne-
cessitàdifarealtrescelte.Basti
pensare a una bella manifesta-
zionecomelagorizianaèStoria,
ancora incerta sul da farsi; ba-
stipensarealletroppecattedra-
li con le fondamenta d’argilla
(grandirisorseaffidateapicco-
li gruppi) che rischiano di non
avereunfuturo.IlMittelfest,na-

tocomevetrinadellenostreec-
cellenze e luogo d’incontro pri-
vilegiato dei popoli d’Europa,
non deve correre questo ri-
schio, per cui vanno ripensate
lestrategie».SulMittelfestèin-
tervenutonellapartefinaledel-
l’incontroClaudioMelchior,un
dei curatori della ricerca (per
la parte teatrale), il quale ha ri-
chiamato la necessità di un più
stretto e strategico rapporto
conilmondo culturalebalcani-
co,cosìcomequelloconilterri-
toriofriulanoelesueespressio-
ni più alte e, non per ultimo,
con Cividale e con i cividalesi
riportandoil teatrofuoridel te-
atro, riportando gli artisti di
strada,lemostreall’apertoeal-
tro. «Non possiamo cambiare
tuttoesubito–harispostoMoli-
naro a margine dell’incontro –,
ma i segnali che abbiamo man-
dato sono chiari e forti: pensia-
mo al nuovo rapporto di colla-
borazione con Folkest, pensia-
moaitredirettoriartisticidella
gestione Devetag che sono
espressione del Friuli Venezia
Giulia.Siamocomunqueconsa-
pevoli che bisogna ragionare
ancheinterminidinumeri,spe-
cialmente in questo momento
didifficoltàeconomichepertut-
ti: il pubblico deve crescere,
giustificando le cifre che la Re-
gionestanziaperil festival.Per
quel che riguarda i Balcani, ri-
cordochesonoilprimopartner
nelle nostre strategie europee,
e non solo culturali. Ma l’oriz-
zonte non cambia: Mittelfest,
anche quando sarà rimodulato
(e non mi riferisco alle voci di
cadenza biennale), rimarrà ve-
trina delle eccellenze culturali
del Friuli Venezia Giulia e del-
l’Europa centro-orientale, spe-
cialmente alla luce del grande
progettoNordestcapitaleeuro-
peadellacultura2019,un’occa-
sione imperdibile».

Se questa è la politica con le
sue strategie, non dimentichia-
mo che al centro dell’incontro
c’era la presentazione dell’in-
daginesociologicasvoltadalno-
stro ateneo, sul quale Raimon-
doStrassoldohadatoampiean-
ticipazionisulMessaggeroVene-
to. Il senso e l’utilità di questo
lavoropilotaalivellonazionale
è stato richiamato dallo stesso
professor Strassoldo, capitano
della squadra, mentre due de-

gli autori hanno approfondito i
contenuti della loro ricerca.
GianugoCossihaseguitolapar-
te dell’arte contemporanea,
confermando che il pubblico è
risultato non esperto o compe-
tente, ma motivato soprattutto
dal punto di vista relazionale,
oltre che dalle forti spinte
mass-mediatiche, dalle mode
insomma.Del teatro siè invece
occupato Claudio Melchior:
«In Europa siamo molto dietro
agliscandinavieaiPaesidicul-
tura anglosassone e tedesca,
masiamoiprimideilatiniesia-
mo in ascesa: in Italia a teatro
ci va il 19%, a Nordest il 21,5%.
Ilpubblicocresceequestopub-
blico legge libri e frequenta fe-
stival letterari. Perché, allora,
non pensare ad un nuovo siste-
madi sinergiecheconiughi do-
mandaeoffertaconvirtuoseri-
cadute culturali, turistiche e
dunque economiche? Magari
sentendo di più il pubblico e
rendendolo partecipe delle
sceltedeicartelloni.Magaride-
stinando parte degli stanzia-
mentianchearealtàprogettua-
li e produttive escluse dai cir-
cuiti. Domandiamoci se, in un
mondo dove non c’è concor-
renza, non sia più giusto e de-
mocratico privatizzare, alme-
no in parte, il mondo del tea-
tro. Credo sia un argomento
da approfondire, specialmen-
te in questi tempi in cui i pro-
blemidellaculturavengonori-
condotti unicamente al taglio
dei finanziamenti».
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Il ricercatore Melchior: «L’evento
va restituito a Cividale e alla gente»
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